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IN
PRIMO
PIANO

◆Domani a Roma direzione allargata
ai segretari regionali e di federazione
Poi sezioni aperte ovunque per tre giorni

◆Veltroni: «Il tesseramento è in contrazione
e non c’è da stare allegri, ma ho fiducia
Si intravedono i segni di una nuova ripresa»

◆Anche secondo Franco Passuello
«per parlare al Paese dobbiamo essere di più
ma la tendenza al ribasso è reversibile»

Tesseramento al via
I Ds ripartono
da 600mila iscritti
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L’INTERVENTO

«MA BERTINOTTI IN CHE MONDO VIVE?
LA SUA TESI È VECCHIA E TENDENZIOSA»
di UMBERTO RANIERI

I recenti interventi di Fausto Bertinotti sul riformismo socia-
lista, e in particolare la sua discussione con Giuliano Ama-
to, ribadiscono l’assoluta impermeabilità della sinistra ra-

dicale alle verifiche del tempo e della storia. Le considerazioni
irridenti a cui indulge a proposito delle illusioni dei riformisti
avrebbero potuto tranquillamente trovarsi trascritte in qualche
pamphlet gauchiste degli anni Sessanta. L’unica modernità che
il leader di Rifondazione si concede è il riferimento al tema del-
la globalizzazione. Ma solo per ridurre anche questo a null’al-
tro che una versione del vecchio adagio della «fase ultima del
capitalismo» con le insanabili contraddizioni. È veramente
singolare che si pretenda ancora, alle soglie del nuovo millen-
nio, di imporre alla sinistra dilemmi del tipo «riforma o supe-
ramento del capitalismo» o quando si parla di «nuova lotta di
classe» che avrebbe «mandato in frantumi (ci risiamo) il com-
promesso socialdemocratico».

Verrebbe da dire: ma in che mondo vive Bertinotti? La pole-
mica con Amato comincia con una sorta di gioco semantico
circa l’individuazione della «fonte del benessere» o dell’indub-
bio progresso che il XX secolo ha rappresentato. Per negare l’e-
videnza che la leva di tale avanzamento sia stato il dinamismo
dell’economia di mercato corretto e indirizzato dall’azione dei
socialdemocratici, Bertinotti ricorre ad un «artifizio definito-
rio» rivendicando tale progresso alla «lotta di classe», e fin qui
passi, ma poi anche «all’insieme del movimento operaio» e
non ad una sua «specifica mediazione politica organizzata».
Vale a dire alla socialdemocrazia. Eh no! Questa non verità
non dovrebbe più trovare posto in una onesta ricostruzione del-
le realtà di questo secolo. Dopo il 1989 anche una sinistra ra-
dicale dovrebbe rassegnarsi a riconoscere la insensatezza di ta-
le assunto.

Se il XX secolo si avvia a chiudersi con 13 su 15 paesi del-
l’Unione Europea guidati da governi di sinistra o centrosinistra,
a soli dieci anni dal rovinoso crollo del socialismo reale, vi sarà
pure una ragione di fondo. Essa non risiede nel bisogno di con-
servazione dell’esistente, ma nell’esigenza di coniugare coesio-
ne sociale e modernizzazione. Una esigenza che, alla prova dei
fatti, solo la socialdemocrazia si è mostrata capace di soddisfa-
re.

Su un punto, tuttavia, convengo con Bertinotti: sulla necessi-
tà di rideclinare in modo diverso la definizione di riformismo.
È vero che essa si porta dietro i segni del tempo. Ma non per la
ragione che egli indica. Secondo Bertinotti, per tutto il secolo,
tale termine si sarebbe giustapposto alla tradizione rivoluzio-
naria differenziandosi solo nei mezzi, il gradualismo e il rifiuto
della violenza, per raggiungere i medesimi fini. Anche questa è

una vecchia e tendenziosa tesi. In
realtà riformismo e comunismo han-
no differito radicalmente nei fini ol-
tre che nei mezzi. La netta assunzio-
ne della democrazia liberale e dell’e-
conomia di mercato come orizzonte
invalicabile e come valori orientativi
dell’azione riformista ha segnato, in
tutto il dopoguerra, una distanza tra
le due versioni del socialismo euro-

peo che ha riguardato i fini ultimi e non solo i mezzi per arri-
varci.

E tuttavia a definire il riformismo non può più bastare la di-
stanza da un avversario ideologico che si è schiantato irreversi-
bilmente. Ora che il socialismo rivoluzionario è alle spalle e
che il secolo che si chiude ha reso omaggio alla costruzione so-
ciale e politica della socialdemocrazia di governo, il riformismo
deve trovare un nuovo corredo concettuale. Come? La discus-
sione è aperta, su questo punto, tra gli stessi riformisti. Una
strada, per esempio, è quella che sembra indicare il nuovo lea-
der dei Democratici di sinistra: aprirsi ad una confluenza di
tutte le diverse culture riformiste in una formazione unica di
cui l’esperienza italiana dell’Ulivo è l’embrione. Questa pro-
spettiva sconta il superamento dei caratteri e del profilo dei
partiti socialisti così come oggi li conosciamo, per dare vita a
qualcosa che non è ancora concretamente e politicamente visi-
bile nella tradizione europea.

C’è però un’altra strada possibile. Ed è quella che predomina
nel dibattito della socialdemocrazia europea. La identificherei
così: il riformismo socialista, proprio perché si è rivelato una ri-
cetta buona ed affidabile, ha al suo proprio interno le risorse
per aspirare ad una funzione innovativa.

CARLO BRAMBILLA

MILANO Ds, «il partito che c’è» ri-
parte da 600mila iscritti. «Pochi»,
riconoscesubitoFrancoPassuello,
il responsabileorganizzativodella
Quercia, l’ex presidente delle Acli
chiamato dal segretario Walter
Veltroniall’impegnativocompito
di ricostruire una grande organiz-
zazione di massa, un «grande par-
tito, dentro un grande Ulivo».
«Pochi - insiste Passuello - per una
forza politica che deve parlare di-
rettamente al Paese, che deve dia-
logare ininterrottamente con la
società civile, che deve far capire,
appunto,che“ilpartitoc’è”».

Ma Passuello è anche ottimista:
«La tendenza al ribasso è certa-
mente reversibile». Così ieri la se-
greteria diessinaha deciso tempie
modi della campagna di tessera-
mento 1999, l’anno del primo
congresso dell’era veltroniana.
Proprio Veltroni è ancora più
esplicito di Passuello sulla «rige-
nerazione possibile»: «È vero, il
tesseramento è in contrazione da
anni e non c’è da stare allegri, ma
sono molto fiducioso per il futuro
nonsoloperchésiamopursempre
il maggior partito italiano, ma an-
che perché sivedono ingiromolti
segni di ripresa, una nuova atten-

zione nei nostri confronti, nuove
forme e segnali di rinnovato fer-
mento». E da Botteghe Oscure
fanno sapere: «Sarà una campa-
gnaintensa,adaltocontenutopo-
litico, su una linea di autonomia
dal governo, ma sempre e ancor
piùalserviziodelgoverno».«Dob-

biamo tornare fra la gente», sinte-
tizza il coordinatore della segrete-
ria,PietroFolena.

La macchina della riconquista
dellabaseègiàinpista.Primoatto:
«Domani, giovedì, riunione della
Direzione diessina, in assemblea
allargata a segretari regionali e di
federazione. Nell’inconsueta sede
delTeatroCometadiRoma(inizio
ore10)sonoprevistelerelazionidi
Passuello,diFolenae leconclusio-
ni di Veltroni». Secondo atto: «Se-
zioni aperte per tre giorni, da ve-

nerdì 18adomenica20dicembre,
su tutto il territorio nazionale.
Unanostoppercoinvolgereiscrit-
ti,simpatizzanti,elettori,semplici
cittadini».Terzoatto:«Ungirod’I-
talia di Veltroni con tappe in cen-
tosedi».Quartoatto:«Ametàgen-
naio un piano per rivitalizzare
ogni singola struttura territoriale,
con un’ulteriore campagna di
consultazioniediascolto».

Dunque avanti a tutto gas. Lo
statomaggiorediessinopuntasul-
l’immagine della «svolta», della
«finedellafasecostituentedelpar-
tito»: «È arrivato il tempo della ri-
costruzione», «le dolorose scissio-
ni, dalla Bolognina in poi, sono
ormaialle spalle». Insomma,ci sa-
rebbero tutte le premesse storico-
politiche per il salto di qualitàdel-
le adesioni. Ma c’è anche chi è
scettico sulle operazioni in corso.
Ad esempio l’ulivista Claudio Pe-
truccioli:«Daalmenocinqueanni
- fa notare polemicamente - non
sonullasulnumerorealedeitesse-
rati e non perché mi sia distrat-
to...». Alla vigilia della riunione
dellaDirezione aperta,Petruccioli
alza il tiro: «Ci sono seri motivi di
preoccupazione,pertantochiede-
ròchesi faccia ilpuntoesattodella
situazione e che qualcuno si assu-
ma la responsabilità dell’attuale
stato. Insomma voglio sapere il

numero preciso degli iscritti e la
lorodistribuzioneterritoriale».

Sui numeri dei tesserati, per ora
c’è il rendiconto fornito ieri da
Passuello. Ecco la radiografia uffi-
ciale: al momento gli iscritti sono
535 mila, l’83,8 per cento rispetto
all’anno scorso. Precisa tuttavia il

neoresponsabile dell’organizza-
zione: «Mancano ancora le rileva-
zioni delle federazioni impegnate
nei recenti turni elettorali. Quin-
di, alla fine, non dovremmo per-
dere più del 5-6 per cento e ci do-
vremmo attestare a 650 mila ade-
sioni».

■ POLEMICA
SUI NUMERI
Claudio
Petruccioli:
«Da almeno
cinque anni
delle cifre vere
non si sa nulla»

Il segretario dei Ds Walter Veltroni ulvio Grosso/Agf

«Clima positivo» nell’incontro Boselli-Veltroni
Il leader Sdi stempera: «L’Ulivo accanto al nostro simbolo? Deciderà il congresso»

■ LA POLEMICA

Solo la socialdemocrazia
si è mostrata capace
di coniugare modernizzazione
e coesione sociale

RAFFAELE CAPITANI

ROMA Un incontro di buona
mattina ha contribuito a rilancia-
re i rapporti non sempre idilliaci
fra Ds e Sdi. È il giudizio di Enrico
Boselli, presidente dei Socialisti
democratici italiani che ieri si è vi-
sto a Botteghe Oscure con Walter
Veltroni. I due leader si sono in-
contrati per la prima volta dopo
l’elezione di Veltroni a segretario
della Quercia. Boselli, pur stando
dentro l’alleanza di centrosini-
stra, è sempre stato molto critico
verso i Dse inparticolare sull’ope-
razione della «Cosa 2». Non ha
nemmeno mai nascosto la sua av-
versità ad una visione dell’Ulivo
come un’alleanza imperniata su
un centro guidato dai Popolari e
una sinistra identificata con i Ds.
Di qui anche la sua ripetuta oppo-

sizione a una legge elettorale a
doppioturno.

Boselli si presentava a Botteghe
Oscure rinfrancato anche dal
buon risultato elettorale conse-
guito dal suo partito alle ultime
elezioniamministrative.Ilfacciaa
faccia con Veltroni è durato un’o-
ra. Tra i molti argomenti, l’atten-
zione si è incentrata sulle prossi-
meelezionieuropee, sullariforma
elettorale e il ruolo dello Sdi. Su
questo ultimo punto Boselli regi-
straunpassoinavanti,uncambia-
mento di clima. «Ho preso atto
con soddisfazione - ha spiegato -
di un atteggiamento diverso nei
nostriconfronti;dopounperiodo
delicato e molto difficile è stato ri-
conosciuto un nostro ruolo nel
panorama politico che fino a ieri
sembrava essere messo in discus-
sione». Il presidente dello Sdi ha
anche apprezzato che il segretario

della Quer-
cia abbia re-
centemente
rivalutato il
ruolo del so-
cialismo ita-
liano. Supe-
rate quindi
tutte le in-
comprensio-
ni? Proprio
no. Se i rap-
porti fra idue
partiti sem-

brano avere trovato la giusta into-
nazione tanto che Boselli ha defi-
nito «positivo» il colloquio con
Veltroni, restano alcune spine. Le
divergenze più forti riguardano
questioniconcretecomeleprossi-
meelezionieuropeee laleggeelet-
torale. Una questione è se affian-
care al simbolo dei partiti del cen-
tro sinistra anche quello dell’Uli-

vo,per leeuropee.Boselli eMarini
sono tra chi più si tira indietro. Al-
lavigiliadell’incontroconVeltro-
ni, anzi, il presidente dello Sdi era
stato piuttosto tranciante: «Il no-
stro simbolo è bello così com’è.
Nonvedolaragionediaggiungere
un ramoscello. Oggi l’Ulivo non
c’è più e non si può far finta di
niente. Non so se rinascerà». Ieri,
lasciando Botteghe Oscure, Bosel-
li ha però stemperato: «Ne abbia-
mo parlato - ha detto - ma non ve-
doall’ordinedelgiornolaquestio-
ne del simbolo dell’Ulivo. C’è un
dibattito molto aperto che noi se-
guiamoconinteressecheriguarda
ilfuturodell’Ulivosoprattuttodo-
pol’uscitadiProdidapalazzoChi-
gi».Il leaderdelloSdiharinviatola
questione al congresso del partito
che si terrà in febbraio. Quanto al-
la legge elettorale ha ribadito «la
contrarietàaunariformaelettora-

le per le europee». «Contrarietà -
ha sottolineato - che nasce da più
ragioniunadellequalièchesiamo
praticamenteincampagnaeletto-
raleesembradiscutibilemodifica-
re una legge in corso d’opera». E
Boselli si è detto contrario anche
all’ipotesi di elevare la soglia di
sbarramento.

Sulla presenza dell’Ulivo alle
prossime europee è intervenuto
da Tripoli anche l’ex presidente
della Repubblica Francesco Cossi-
gaperesprimere il suonoallecon-
dizioni poste da Prodi all’Udr per
entrare nello schieramento del-
l’Ulivo. «Da cattolico liberale e da
democratico diciamo sì alpost co-
munismo, ma non al post dosset-
tismo». Cossiga che considera fi-
nito l’Ulivo ribadisce invece «la
scelta strategica di questo centro
sinistra, giustamente definito da
D’Alemaditipoeuropeo».

■ I PUNTI
D’INCONTRO
Apprezzata
la recente
rivalutazione
di Veltroni del ruolo
del socialismo
italiano
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ABBONAMENTI A

✂

16-12-98

SCHEDA DI ADESIONE
Servizio abbonamenti

Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 
Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 
A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova:
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna:
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta-
ne,  15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 -
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124MILANO - Via S.Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel.051/4210955                 50129FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE EE AADDEESSIIOONNII
SSEERRVVIIZZIIOO TTEELLEEFFOONNIICCOO EE TTEELLEEFFAAXX

Dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18
telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
Il sabato, e i festivi dalle ore 15 alle 18
la domenica dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE Necrologie (Annuncio, Ringraziamento, Trigesimo,
Anniversario): L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola.
Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bol-
lettino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le
seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare,
indicare: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/
Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamento tra-
mite carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il
numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  
Non sono previste altre forme di prenotazione degli spazi.

Dal 1° Gennaio un nuovo servizio
per i lettori de l’UnitàDIRETTORE RESPONSABILE

Paolo Gambescia
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